
 
 

 

CCIAA Milano Monza Brianza Lodi – Impresa 

Sostenibile 2026: investimenti energetici e 

certificazione energetica ISO 50001 



 
 

Obiettivo 

La Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi propone un 

intervento a sostegno degli investimenti per la produzione da fonti rinnovabili 

e per l’efficientamento energetico dei processi produttivi, con la 

conseguente riduzione di emissioni nocive da parte dell’attività d’impresa. Per 

favorire ulteriormente i percorsi di crescita sostenibile, l’iniziativa supporta 

anche l’ottenimento della certificazione energetica ISO 50001, quale 

strumento più ampio e sistemico di gestione della variabile energetica da 

parte delle imprese. 

Soggetto  

gestore 
CCIAA Milano Monza Brianza Lodi 

Scadenze 3 settembre 2026, salvo esaurimento anticipato delle risorse 

Dotazione 

finanziaria 
€ 1.000.000,00 

Soggetti 

beneficiari 

Possono partecipare le micro, piccole o medie imprese che hanno la sede 

oggetto dell’intervento, per il quale si richiede il contributo, iscritta e attiva al 

Registro Imprese nella sezione territoriale della Camera di Commercio di 

Milano Monza Brianza Lodi. 

Spese  

ammissibili 

MISURA A – INVESTIMENTI ENERGETICI 

 

Impianti per la produzione di energie rinnovabili, sistemi di accumulo 

dell’energia, sostituzione di impianti a attrezzature produttive e/o di 

climatizzazione che comportino un risparmio di energia, interventi di 

relamping, oltre alle spese in ambito di formazione su tematiche di sostenibilità 

energetica e consulenza tecnica oltre a spese strumentali connesse (es. 

sistemi di domotica e monitoraggio dei consumi, lavori necessari per la 

realizzazione degli interventi). Gli interventi per i quali è richiesto il contributo 

dovranno essere al servizio degli spazi occupati dall’azienda e dei suoi 

processi produttivi. 

 

Elenco spese: 

a) acquisto, installazione e allacciamento alla rete di impianti per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili (compresi impianti di 

cogenerazione e trigenerazione) e di inverter;  

b) acquisto e installazione di sistemi di accumulo dell’energia;  

c) acquisto e installazione di nuovi macchinari, impianti di produzione, 

attrezzature, macchine operatrici, componenti hardware, necessari 

per la sostituzione progressiva delle dotazioni esistenti;  

d) acquisto e installazione di pompe di calore per la climatizzazione 

invernale e/o estiva degli ambienti, in sostituzione degli impianti in uso;  

e) interventi di cosiddetto “relamping”, ovvero di acquisto e installazione 

di corpi illuminanti LED a basso consumo in sostituzione 

dell'illuminazione tradizionale (a fluorescenza, incandescenza o 

alogena, etc.);  

f) spese di formazione strettamente connesse all’uso e alla gestione 

degli impianti, macchinari, attrezzature e software acquistati ed 

installati;  

g) spese tecniche di consulenza (es relazioni tecniche, progettazione e 

direzione lavori, diagnosi energetica) correlate alla realizzazione 

dell’intervento ed alla presentazione della domanda.  

h) acquisto e installazione di sistemi di domotica per il risparmio 

energetico e di monitoraggio dei consumi energetici;  



 
 

i) acquisto di software e di licenze d’uso software, anche di tipo cloud e 

saas, funzionali agli interventi presentati in domanda e specificati nella 

relazione tecnica;  

j) costi per opere murarie, impiantistica e costi assimilati, solo se 

direttamente correlati e funzionali all’installazione dei beni oggetto di 

investimento di cui alle lettere precedenti. 

Le spese di Formazione e le spese tecniche di Consulenza sono considerati 

ammissibili (sia singolarmente che congiuntamente) fino ad un massimo del 

30% rispetto alla somma di tutte le voci di spesa (a-b-c-d-e-f-g-h-i-j).  

La somma delle spese dalla lettera a) alla lettera g) devono essere pari ad 

almeno il 70% del totale delle spese presentate, con l’attenzione che le spese 

di Formazione e Consulenza (anche congiuntamente) possono costituire al 

massimo il 30% delle spese totali. 

 

Le spese ammissibili dovranno essere fatturate e interamente quietanzate (fa 

fede la data della fattura e del relativo pagamento) a partire dal 08/05/2026 

entro il 15/07/2027. Tale data costituisce il termine ultimo per l’emissione delle 

fatture, i relativi pagamenti (quietanze), e il completamento del progetto 

approvato, inclusi installazione, collaudo e avviamento degli investimenti. 

Non saranno considerati ammissibili documentazioni con data successiva al 

15/07/2027. Il termine finale per la presentazione della domanda di 

rendicontazione è fissato al 31/10/2027. 

 

MISURA B – OTTENIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA ISO 50001 

 

Spese di consulenza inerenti all’accompagnamento per l’ottenimento della 

certificazione e spese per l’ottenimento e la registrazione della certificazione, 

fatturate dall’ente certificatore o verificatore. Oltre ad un con contributo 

forfettario per il riconoscimento dell’impegno del personale interno che 

l’azienda dedica alla realizzazione del percorso di certificazione. 

Elenco spese: 

a) Spese di consulenza inerenti all’accompagnamento all’ottenimento 

della certificazione, come per esempio analisi dei processi e del loro 

impatto energetico, stesura della documentazione, formazione del 

personale, supporto ai responsabili per l’introduzione del sistema, 

supervisione dell’applicazione e preparazione dell’audit per la 

certificazione. Tali spese sono considerate ammissibili fino ad un 

massimo del 70% della somma di tutte le voci di spesa ammissibili ad 

esclusione del costo del personale.  

b) Spese per l’ottenimento e la registrazione della certificazione ISO 

50001, fatturate dall’ente certificatore o verificatore. A titolo 

esemplificativo: costo dei giorni di audit da parte dei certificatori, 

costo di apertura e avvio della pratica, etc.;  

c) Al fine di riconoscere l’impegno del personale interno che l’azienda 

ha dedicato alla realizzazione del percorso di certificazione, verrà 

concesso un contributo forfettario pari al 15% delle spese ammesse al 

contributo, fino ad un massimo di 4.000,00 euro.  

Le certificazioni ISO devono essere rilasciate da organismi accreditati ai sensi 

del Regolamento (CE) del Parlamento Europeo e del Consiglio N. 765 del 9 

luglio 2008; ACCREDIA per l’Italia. 

 

Le spese ammissibili dovranno essere fatturate e interamente quietanzate (fa 

fede la data della fattura e del relativo pagamento) a partire dal 08/05/2026 

entro il 31/10/2027.   



 
 

Tipologia di 

agevolazione 

Tipologia di intervento 
Contributo 
concedibile 

Investimento 
minimo 

Contributo 
massimo 

Misura A: investimenti energetici 50% € 10.000,00 € 50.000,00 

Misura B: ottenimento della 
certificazione energetica ISO 50001 

70% € 3.000,00 € 20.000,00 

 

Premialità: 

- Rating di legalità (da 150 € a 500 € a seconda del numero di stelline) 

- Certificazione della parità di genere (+ 250 €) 

Iter di  

domanda 

Per ogni impresa può essere presa in considerazione una sola richiesta di 

contributo per ciascuna misura al fine di ottenere un solo contributo per ogni 

misura, tramite piattaforma Restart. Ciascuna impresa che volesse 

partecipare ad entrambe le misure dovrà presentare due domande distinte, 

una per ogni misura, allegando la documentazione richiesta. 

Per partecipare occorre aver compilato l’ESGpass Flash o l’ESGpass 

Assessment.  

Le relazioni tecniche richieste in fase di domanda e di rendicontazione della 

misura A dovranno essere redatte e sottoscritte a cura di un EGE o di un 

tecnico iscritto ad apposito albo. 



 
 

 

 


